
E’ ormai tempo di bilancio consuntivo
per l’Enasarco, l’ente che gestisce i con-
tributi di circa 220.000 tra agenti di com-
mercio e consulenti finanziari e circa
150.000 pensioni di categoria. Dopo l’ap-
provazione a maggioranza recente-
mente avvenuta in Cda, con 4 voti
contrari (tra cui i due della Federagenti)
su 13 totali espressi, il 24 aprile p.v. ad
esprimersi su tale documento sarà l’as-
semblea dei 60 delegati, 40 in rappre-
sentanza degli agenti e 20 in
rappresentanza delle ditte mandanti.
Nonostante l’utile di esercizio sia in au-
mento rispetto l’anno precedente, desta
preoccupazione il rendimento comples-
sivo di un patrimonio di circa 7 miliardi
di euro che, tra gestione immobiliare e
mobiliare, si attesta intorno all’1%
netto.  Uno degli obiettivi principali per
la Fondazione deve essere quello di una
gestione professionale del patrimonio
per massimizzarne la redditività all’in-
terno di un asset allocation strategica
condivisa ed attuata attraverso processi
decisionali trasparenti. Da questo punto
di vista molto si può e si deve ancora
fare, vista anche la presenza di alcuni
investimenti problematici nel portafo-
glio della Fondazione, ad esempio inter-
venendo nei rapporti con i gestori,
modificando il profilo di rischio e la du-
rata dei contratti, rinegoziando le fees di

gestione ed individuando opportunità di
mercato che consentano non solo la re-
stituzione del capitale investito ma
anche la distribuzione di proventi. In
buona sostanza occorre intervenire
sulla gestione patrimoniale e sulla com-
posizione del portafoglio, per rispettare
i limiti di concentrazione imposti attual-
mente dalla legge per quanto riguarda
gli investimenti e per ottenere un rap-
porto di costo/rendimento in linea con le
migliori prassi di mercato. Il mandato
conferito all’attuale Cda dagli iscritti –
per la prima volta nella storia dell’ente
sono state organizzate le elezioni, men-
tre prima gli amministratori venivano
nominati direttamente dalle parti sociali
– impone ancora di più comportamenti
pronti e risoluti laddove necessari, indi-
rizzati ad una visione di largo respiro e
che non si limitino alla mera gestione
dell’ordinario. Diverse sono infatti le
questioni rimaste ancora irrisolte, dalla
Finanza ai Fondi che gestiscono il patri-
monio immobiliare invenduto della Fon-
dazione, alle spese in continuo aumento
per i legali che assistono la Fondazione,
all’esternalizzazione di servizi che po-
trebbero essere erogati direttamente
dalla Fondazione consentendo notevoli
risparmi. Non solo, la svolta democra-
tica voluta dai Ministeri vigilanti che
hanno inteso introdurre il meccanismo

elettivo richiede una revisione dei rego-
lamenti dell’ente, del resto prevista
dallo Statuto, tesa all’introduzione di
meccanismi in grado di garantire parità
di condizioni alle associazioni che si pre-
senteranno alla prossima tornata elet-
torale. Cosa che attualmente non è, in
quanto le due associazioni che hanno in-
discutibilmente ottenuto il miglior risul-
tato elettorale – Federagenti ed Anasf,
presenti con 3 membri del CdA e 9 dele-
gati - sarebbero costrette per parteci-
pare a raccogliere circa 7.000 firme
autenticate dal notaio, mentre tutte le
altre associazioni già presenti in Cda lo

potrebbero fare di diritto. Una evidente
iniquità che ha costretto i consiglieri di
amministrazione delle due associazioni
a sollecitare dapprima il presidente
della Fondazione ad affrontare in consi-
glio la questione e successivamente –
registrata nei fatti la sua indisponibilità
– a chiedere un intervento ai Ministeri
vigilanti.
Una situazione che sta diventando molto
preoccupante e che ha portato la Fede-
ragenti ad indire nella scorsa settimana
a Roma una riunione dei propri quadri
sindacali per valutare quale linea se-
guire.

Crescono le critiche degli agenti di commercio
e dei consulenti finanziari per la mancanza di scelte condivise

La Federagenti riunisce i quadri sindacali a Roma
per valutare la situazione Enasarco

I consiglieri di Federagenti ed Anasf chiedono ai Ministeri
vigilanti interventi a garanzia degli iscritti all’Ente
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Un momento della riunione di Roma


